COMUNE DI TERRAZZO

· provincia di Verona -
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REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI A PERSONE CHE VERSANO IN DISAGIATE CONDIZIONI ECONOMICHE O CHE RICHIEDONO PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE.

Approvato con deliberazione consiliare n. 32 del 4 ottobre 2006.
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TITOLO I  

FINALITA’ E AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 1

Oggetto e finalità

1. Il presente regolamento disciplina la concessione di contributi di natura economica a soggetti che versano in disagiate condizioni economiche o che richiedono prestazioni sociali agevolate garantendo un livello minimo di sussistenza a chi è privo di sostegno familiare ed è sprovvisto di mezzi necessari per vivere.

2. Con il medesimo s’intendono altresì disciplinare criteri e modalità di accesso agli interventi suddetti in favore di cittadini residenti nel Comune che non raggiungono il minimo vitale, secondo i criteri previsti dall’ar.16 del presente regolamento, o che si trovino in condizioni di bisogno particolare altrimenti non risolvibile, nell’ambito delle funzioni e dei compiti di assistenza sociale attribuiti ai Comuni dalle normative Statali e Regionali vigenti. (
Art. 2

Valutazione dello stato di bisogno

1. Il beneficio economico va riconosciuto a persone singole o a nuclei familiari residenti che si trovino in stato di bisogno.

2. La valutazione dello stato di bisogno è determinata sulla base dei seguenti elementi:

· condizione economica inferiore al minimo vitale di cui all’articolo 14;

· assenza di soggetti obbligati agli alimenti ai sensi dell’art. 433 del Codice Civile;

· comprovata impossibilità o incapacità parziale o totale della persona a provvedere a se stessa;

· comprovata impossibilità o incapacità totale o parziale dei soggetti obbligati ad assicurare assistenza o tutela;

· presenza di altre condizioni personali, familiari, o sociali che possono condurre a situazioni o condizioni di isolamento o di emarginazione;

· presenza nel nucleo familiare di disoccupati, anziani, portatori di handicap, malati o bambini in precarie condizioni psicofisiche;  


· condizioni personali conseguenti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria.

TITOLO II 

 TIPOLOGIE D’INTERVENTO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI 

Art. 3

Contributi economici per fabbisogni di carattere primario

1. Il Comune, nei limiti degli stanziamenti di bilancio e dei criteri fissati dal presente regolamento,  concede, ai soggetti di cui all’art. 2, le seguenti forme di assistenza economica:

a) contributo temporaneo;

b) contributo finalizzato o straordinario una tantum;

c) contributo con patto di restituzione.
Per tutte le tipologie di contributo, la situazione di bisogno viene verificata, sentito il Sindaco, dall’Assistente Sociale.

a) Contributo Temporaneo.

Qualora si tratti di assistenza generica (disoccupazione, lunghe assenze dal lavoro per malattia, cure mediche costose, bollette e affitti particolarmente onerosi, spese per la frequenza scolastica dei figli, sostegno alla natalità, ecc.), il contributo viene erogato di norma per un periodo di tre mesi, prorogabile fino ad un massimo di sei mesi complessivi nell’anno.

b) Contributo finalizzato o straordinario una tantum.

Si tratta di un contributo una tantum, rivolto a persone o nuclei familiari che si trovino a dover fronteggiare un’improvvisa e straordinaria situazione di disagio economico derivante da avvenimenti che mettono in crisi la capacità di reddito (anche se superiore al minimo vitale) e la stabilità familiare, quali spese eccezionali per acquisto di medicinali costosi, terapie mediche, protesi ecc., gravi eventi morbosi o le necessità derivanti dal venir meno di un congiunto per morte, separazione, abbandono. 

c) Contributo con patto di restituzione.

Il contributo con patto di restituzione può essere erogato a persone o famiglie che si trovino in difficoltà economiche per motivi contingenti ( ad esempio: attesa di erogazione della pensione, indennità di disoccupazione, attesa di cassa integrazione, ecc.).

L’utente sottoscrive un atto di impegno per la restituzione della somma, senza interessi e con le modalità che vanno valutate per ogni singolo caso tenendo conto della somma erogata, della capacità di reintegro del reddito e dei tempi di restituzione previsti.

Il dipendente responsabile del procedimento provvederà all’esazione delle somme dovute dall’utente nei tempi e nei modi stabiliti dall’impegno sottoscritto. Qualora il cittadino non ottemperasse agli accordi, l’Ufficio Servizi Sociali, sulla base di un riaccertamento della situazione e sentito il Sindaco, determinerà di:

· riconvertire il prestito in contributo per il sopravvenire di fatti gravi, indipendenti dalla volontà del cittadino;

· prorogare la scadenza di restituzione del prestito per inadempienza di altri enti (INPS, Prefettura, ecc.) nei confronti del cittadino;

· esperire azione di recupero, secondo le norme di legge, nel caso non ravvisi di dover modificare il patto per le motivazioni addotte dal cittadino.
Art. 4

Modalità di erogazione

1. La concessione degli interventi, di cui al precedente art. 3, approvata mediante deliberazione di Giunta Comunale,  avviene mediante:

· la corresponsione di una somma in denaro;

· buoni spesa da utilizzarsi presso esercizi commerciali convenzionati e/o di fiducia;

· contributi economici per il saldo di utenze (energia elettrica, riscaldamento, acqua, ecc.);

· contributi economici per l’acquisto di medicinali costosi e prodotti per la prima infanzia;

· l’esenzione totale o parziale da tariffe o tributi ( quali: la TARSU, il servizio trasporto scolastico e refezione scolastica per i figli frequentanti le scuole statali presenti nel Comune, ecc.). 

TITOLO III
VALORIZZAZIONE E SOSTEGNO DELLE RESPONSABILITA’ FAMILIARI

Art.5

Contributi economici erogati dallo Stato o dalla Regione 

1. Richiamando l’art.2 lettera c) dello Statuto Comunale e l’art.16 della Legge n°328/2000, per migliorare le politiche familiari e favorire la natalità e riconoscere il ruolo insostituibile della famiglia per una sana e coesa vita sociale, vengono erogati contributi economici da parte dello Stato e della Regione  mediante un sistema integrato di interventi e servizi sociali, così come previsto dall’art.22 della stessa Legge n°328/2000; in particolare attraverso:

· sostegno ai nuclei familiari con almeno tre figli minori in possesso dei requisiti previsti dalla normativa statale vigente e alla maternità e alla paternità responsabile attraverso l’erogazione di un assegno 
 ;  

· sostegno ai nuclei familiari, con l’erogazione di contributi per la fornitura gratuita dei libri di testo  e per l’ottenimento del contributo per la borsa di studio ai figli che frequentano la scuola d’obbligo, in possesso dei requisiti previsti dalle normative statali e regionali vigenti 3; 

· sostegno alle giovani coppie attraverso un aiuto finanziario per l’acquisto, costruzione e/o ristrutturazione della prima casa.

I richiedenti, in possesso dei requisiti previsti, devono presentare domanda alla Regione Veneto in riferimento ai Bandi di concorso pubblico deliberati dalla Giunta Regionale 4;

· sostegno alle famiglie all’accesso delle abitazioni in locazione regolarmente registrate attraverso l’erogazione, da parte della Regione, di un contributo al pagamento del canone di locazione 5;

· sostegno alle famiglie, per la permanenza a domicilio di familiari totalmente dipendenti o incapaci di compiere gli atti propri della vita quotidiana, attraverso l’erogazione di contributi da parte della Regione, secondo le disposizioni normative vigenti 6. 

Art. 6

Delega di prestazioni sociali all’Azienda 

ULSS 21 di Legnago

1. I seguenti interventi sono gestiti in delega dall’Azienda ULSS 21 di Legnago 7:  

· interventi per la piena integrazione delle persone disabili mediante la realizzazione di centri socio-riabilitativi, di comunità-alloggio e di servizi di comunità e di accoglienza per quelli privi di sostegno familiare, nonché erogazione delle prestazioni di sostituzione temporanea delle famiglie 8;

· interventi di sostegno per i minori in disagio tramite il sostegno al nucleo familiare di origine e l’inserimento presso famiglie, persone e strutture comunitarie di accoglienza di tipo familiare e per la promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza;

· prestazioni integrate di tipo socio-educativo per contrastare dipendenze da droghe, alcool e farmaci, favorendo interventi di natura preventiva, di recupero e reinserimento sociale;

2. Per tali interventi il Comune di Terrazzo corrisponde all’Azienda ULSS 21 una quota annua pro capite per abitante stabilita periodicamente dalla conferenza dei Sindaci d’intesa con la stessa AUSSL.

TITOLO IV

 PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE

CAPO I:    INTERVENTI A FAVORE DI SOGGETTI OSPITATI PRESSO STRUTTURE RESIDENZIALI E SEMI RESIDENZIALI DI NATURA SOCIO-SANITARIA

Art. 7

Definizione e disposizioni generali

1. Ai sensi dell’art.6, comma 4, della Legge n°328/2000, il Comune interviene a favore dei  seguenti soggetti per i quali si renda necessario il ricovero stabile presso strutture socio-sanitarie in forma residenziale o semi-residenziale:

a) persone non autosufficienti, valutate da parte dell’Unità Operativa Distrettuale;

b) persone non autosufficienti con patologie degenerative involutive, tali da non consentire un’adeguata permanenza nel proprio nucleo familiare, che si trovano inserite in strutture specializzate anche al di fuori dell’A.U.L.S.S. di appartenenza, qualora nella stessa non siano presenti strutture analoghe in grado di accogliere il soggetto o non vi siano posti letto;

c) persone autosufficienti o parzialmente autosufficienti le cui condizioni socio-economiche non consentano la permanenza presso il proprio domicilio.

2. Con riferimento alla precedente lettera a), il Comune garantisce l’intervento limitatamente alle persone non autosufficienti per le quali la Regione concede il rimborso della quota parte della retta da pagare. 

3. Nel caso in cui venga accertata, in corso di inserimento, la condizione di non autosufficienza dell’ospite, e ciò determini il superamento del numero massimo degli ospiti non autosufficienti autorizzato dalla Regione, il Comune si riserva la facoltà di intervenire sino al limite dell’importo massimo della retta applicata per gli ospiti non autosufficienti, al netto del rimborso regionale suddetto. E’ fatto salvo, comunque, l’obbligo da parte della Struttura di inserire l’ospite stesso, non appena se ne verifichi la possibilità, nell’ambito dei posti letto autorizzati dalla Regione, pena la sospensione e/o la revoca dell’intervento. 

Art. 8

Retta a carico dell’anziano

1. Per i soggetti di cui al precedente art.7, la Struttura ospitante deve effettuare apposita comunicazione scritta al Comune, anche per consentire l’eventuale assunzione degli obblighi connessi all’integrazione economica, ai sensi dell’art.6, comma 4, della Legge n°328/2000, al momento dell’ingresso o dell’accertamento, in corso di inserimento, della condizione di non autosufficienza.

2. Per poter accedere alle prestazioni sociali agevolate, l’utente o un familiare dello stesso deve sottoscrivere accordo con l’Amministrazione Comunale, con il quale si obbliga:

a) ad utilizzare le risorse economiche di cui ha la disponibilità giuridica, come di seguito elencate:

· proventi derivanti dai trattamenti economici, anche arretrati, di qualsiasi natura in godimento, salvo l’eventuale quota per le spese personali come comunicata dalla Struttura all’inizio di ogni anno;

· patrimonio mobiliare (depositi bancari, titoli di credito, proventi di attività finanziarie, ecc.);

· patrimonio immobiliare, fatta eccezione per l’immobile di civile abitazione già adibito a residenza dello stesso e utilizzato dai componenti il nucleo familiare presenti al momento dell’ingresso nella Struttura o dell’accertamento della condizione di non autosufficienza.

b) a delegare la Struttura presso la quale è ospitato alla riscossione dei proventi erogati a qualsiasi titolo da Enti e/o Istituzioni o, in alternativa, ad aprire apposito conto corrente 

( non cointestato con altre persone) presso il quale vengano accreditate tutte le somme predette, con contestuale ordine di pagamento continuativo a favore della Struttura medesima e autorizzazione all’invio o alla lettura dell’elenco dei movimenti di conto corrente a favore del Comune.

c) a trasmettere, su richiesta dell’ufficio competente, tutta la documentazione relativa alla propria posizione reddituale e patrimoniale.  

Art. 9

Concorso al pagamento delle rette dei soggetti obbligati agli alimenti

1. Nel caso che il ricoverato presso la Struttura socio-sanitaria abbia parenti o affini obbligati agli alimenti, ai sensi degli artt. 433 e seguenti del Codice Civile, l’interessato, al fine di permettere al Comune la valutazione della domanda di integrazione della retta, è invitato a sottoscrivere un modulo di autorizzazione all’Ente al fine di intraprendere, in nome e per conto proprio ed eventualmente a titolo di rivalsa, le azioni previste dalla legge nei confronti dei soggetti obbligati.

2. I parenti obbligati agli alimenti, ai sensi dell’art.433 del C.C., sono preliminarmente convocati allo scopo di accertare il loro coinvolgimento.

3. La quota a carico degli stessi viene stabilita tenuto conto della loro situazione socio-economica complessiva e di quella relativa al nucleo familiare.

4. Il Comune, in caso di inadempienza all’obbligo di contribuzione, attua le procedure di legge necessarie, comprese quelle giudiziarie, nei confronti dei soggetti obbligati sopra citati.

Art. 10

Obbligo del Comune al pagamento delle rette

1. Il Comune è da intendersi in ogni caso obbligato al concorso nel pagamento delle rette in discorso solo previa adozione di provvedimento da parte del Responsabile del Servizio incaricato, tenuto conto di quanto esposto ai precedenti articoli.

CAPO II:    INTERVENTI NEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE

Art. 11

Accesso al servizio e quote di compartecipazione

1. L’accesso al servizio e la definizione delle quote di compartecipazione sono stabilite dal regolamento approvato dal Consiglio dell’Unione dei Comuni “Dall’Adige al Fratta” con deliberazione n°7 del 13.07.2001 e successive modifiche ed integrazioni.

CAPO III:    INTERVENTI NEL SERVIZIO DI TRASPORTO SOCIALE

Art.12

Accesso al servizio e applicazione di tariffa

1. Per facilitare l’accesso alle strutture sanitarie e assistenziali da parte della popolazione anziana, dei disabili, degli invalidi civili, ma anche di minori o di cittadini che si trovino in stato di estremo bisogno, l’Amministrazione Comunale, con delibera consiliare n°4 del 25.02.2005, ha approvato il regolamento comunale dei trasporti sociali. 

2. Il richiedente, in base all’art.6 del regolamento di cui sopra, concorre al costo del servizio pagando una tariffa fissa (comprensiva di trasporto di andata e ritorno) differenziata a seconda della destinazione e stabilita con delibera di Giunta Comunale.

3. E’ prevista l’esenzione dal pagamento della tariffa per casi singoli segnalati dall’Assistente Sociale per comprovate gravi condizioni, così come previsto dallo stesso art.6 del regolamento comunale di cui al comma 1.

CAPO IV:    INTERVENTI NEL SERVIZIO DI TELESOCCORSO/ 

                      TELECONTROLLO DOMICILARE
Art. 13       

Definizione e gestione del servizio

1. Il Comune si avvale del servizio di telesoccorso/telecontrollo domiciliare istituito dalla Regione Veneto con L.R. n°26/87. Esso è attivo 24 ore su 24, funziona sia come servizio di ascolto, in caso di emergenza, che come teleassistenza attraverso contatti telefonici programmati.

2. Possono richiedere l’attivazione del servizio tutti i cittadini che abbiano compiuto i 60 anni di età. Per età inferiori possono presentare domanda solo coloro che si trovino in situazioni di rischio sociale e/o sanitario debitamente documentato.

3. Il collegamento al servizio viene richiesto al servizio sociale del Comune, mediante compilazione di apposito modulo predisposto dalla Regione, direttamente dagli interessati, dai loro familiari, da altre persone o da Enti che sono a conoscenza di situazioni di particolare disagio.

4. La domanda deve essere sempre firmata dall’interessato e/o da un suo familiare e/o tutore ed ha valore di autodichiarazione. Il Comune, verificata la completezza dei dati, provvederà a trasmettere la richiesta alla Banca Dati Regionale.

5. Eventuali richieste, da parte di cittadini che non abbiano ancora compiuto il sessantesimo anno di età, dovranno essere inoltrate alla Banca Dati Regionale accompagnate da una comunicazione del Comune nella quale vengono specificati i motivi della richiesta di attivazione.

6. L’utente, o chi per esso, che intende rinunciare al servizio dovrà darne comunicazione scritta ai servizi sociali del Comune.

7. La Regione Veneto, in base alle ultime disposizioni impartite (a partire dalla circolare n°14 del 21.07.1997), delega alla competenza del Comune, la determinazione dei criteri nonché l’entità del concorso finanziario degli utenti, che non può essere comunque superiore al costo del servizio e che verrà trattenuto dal Comune con il vincolo di destinazione al miglioramento del servizio.

8. Il sevizio è gratuito per i primi sei mesi di attivazione. Successivamente sarà stabilita, da parte della Giunta Comunale, con cadenza biennale e fatti salvi i casi in cui siano intervenuti mutamenti nella situazione economica, rilevati dal richiedente e/o accertati d’ufficio, la quota di compartecipazione dell’utente, sulla base della certificazione ISEE presentata ed in base al costo del servizio fissato con deliberazioni della Giunta Regionale del Veneto.

CAPO V:    INTERVENTI NEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI SOGGIORNI CLIMATICI PER GLI ANZIANI

Art.14

Definizione e gestione del servizio

1. Il servizio, gestito direttamente o in accordo con altri Comuni ha lo scopo di consentire agli anziani autosufficienti di usufruire di periodi di soggiorno climatico (montagna, mare, laghi, ecc.) tesi a realizzare e consolidare processi di socializzazione, di riabilitazione fisica e psicofisica e a creare occasioni di svago.

2. Ogni anno l’iniziativa dovrà essere convenientemente pubblicizzata mediante avvisi pubblici, nei quali dovranno essere chiaramente indicate le condizioni ed i requisiti necessari per poter usufruire del servizio.

3. E’ stabilita annualmente, con atto di Giunta Comunale o con determinazione del Responsabile del Servizio, la quota del soggiorno a carico dei partecipanti escluse le spese di trasporto che saranno a carico del Comune.

4. La Giunta Comunale può stabilire con apposito atto deliberativo, eventuali riduzioni a carico dei partecipanti, intervenendo con una quota uguale per tutti che verrà erogata mediante bonifico bancario all’albergo o pensione dove è stata fatta la prenotazione.

5. La Giunta Comunale, può altresì, intervenire a favore di soggetti che si trovano in condizioni di particolare disagio socio-economico mediante l’erogazione di un contributo con patto di restituzione , così come previsto dall’art.3 lettera c) del presente regolamento.     

CAPO VI:    INTERVENTI NEL SETTORE SCOLASTICO
Art. 15

Definizione dell’intervento

1. Per garantire la frequenza scolastica, il Comune può prevedere la corresponsione di contributi, in relazione a quanto prevede il precedente art.3 lettera a) del presente regolamento, alle famiglie in particolari condizioni socio-economiche, a sostegno delle spese di trasporto, mensa, rette scuole dell’infanzia e asilo nido.

2. L’intervento comunale, sulla base del reddito ISEE, sarà determinato in relazione alla spesa sostenuta.  

TITOLO V

 CRITERI GENERALI PER LA CONCESSIONE 

DI CONTRIBUTI ECONOMICI O DI PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE

Art. 16

Minimo vitale e applicazione 

dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente

1. Viene definito minimo vitale il reddito/importo mensile disponibile ed indispensabile alla persona singola, alla coppia e al nucleo familiare in rapporto al soddisfacimento dei bisogni primari ed alle esigenze minime di tutti i componenti della famiglia 9.

2. L’ammontare del minimo vitale e dei limiti di accesso ai contributi e alle prestazioni sociali agevolate vengono determinati annualmente dalla Giunta Comunale.

3. Di norma se riferito ad una singola persona è quantificato assumendo a riferimento una pensione minima INPS per lavoratori dipendenti.

Qualora l’intervento di assistenza è rivolto ad un nucleo familiare composto da più persone, il calcolo del minimo vitale viene parametrato a mezzo dei coefficienti della scala di equivalenza determinata annualmente dalla Giunta Comunale, con la deliberazione di cui al comma 2.

4. Per la verifica della sussistenza del minimo vitale in capo al nucleo familiare vengono applicate  le disposizioni di Legge vigenti ed i relativi provvedimenti attuativi per il calcolo dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) del richiedente con riferimento al suo nucleo familiare. 

Art. 17

Definizione di nucleo familiare

1. Il nucleo familiare di riferimento per l’applicazione del presente regolamento è quello previsto dalle disposizioni normative statali vigenti ed è composto dal richiedente, dai soggetti componenti la famiglia anagrafica e da quelli a suo carico ai fini IRPEF, anche se non conviventi 10.

Art. 18

Ambito di applicazione

1. Di seguito sono indicati i servizi e le prestazioni cui si procede all’applicazione dell’ISEE e, per ciascuno di essi, il tipo di utilizzo che ne viene fatto:

· contributi economici
a) sostegno economico alle famiglie o ai singoli: l’ISEE è impiegato per la concessione o meno del contributo così come previsto dai precedenti artt.2 e 3 del presente regolamento. 

· servizi socio-sanitari

a) sostegno economico o agevolazione del pagamento di rette per l’inserimento di  anziani e disabili in strutture residenziali o semi-residenziali: l’ISEE è impiegato ai fini del calcolo del contributo concesso al soggetto ricoverato, al coniuge o convivente more uxorio e ai figli, ai nipoti in linea retta esclusivamente in assenza dei figli che devono contribuire al costo del servizio così come previsto dai precedenti artt. 7,8,9,10 del presente regolamento;

b) trasporto sociale: l’ISEE è impiegato ai fini della concessione dell’esonero dal pagamento della tariffa, così come previsto dal comma 3 dell’art. 12 del presente regolamento.

c) servizio di telesoccorso/telecontrollo domiciliare: l’ISEE è impiegato ai fini della concessione dell’esonero dal pagamento della quota di compartecipazione al costo del servizio così come previsto dal comma 8 dell’art. 13 del presente regolamento.

· servizi scolastici
a) sostegno economico alle famiglie per spese di trasporto, mensa, rette scuole dell’infanzia e asilo nido: l’ISEE è impiegato ai fini del calcolo per la concessione o meno del contributo, così come previsto dall’art.15 del presente regolamento e per la presentazione, attraverso il Comune, alla Regione Veneto delle domande per la richiesta di contributo per la fornitura gratuita dei libri di testo e per l’ottenimento del contributo per la borsa di studio. 
Art.19

Definizione di ulteriori criteri
1.  Ai sensi dell’art.3, comma 1 del D.Lgs. n°109/98, come integrato e corretto dal D.Lgs. n°130/2000, l’Amministrazione Comunale può avvalersi della facoltà di prevedere, accanto all’ISEE, criteri ulteriori di selezione. 

Art.20

Dichiarazione sostitutiva unica

1. Il richiedente il servizio e/o la prestazione agevolata o la concessione di un contributo economico deve presentare, presso l’Ufficio dell’Assistente Sociale, domanda scritta, su apposito modulo, indirizzata al Sindaco e corredata dalla dichiarazione sostitutiva unica resa ai sensi del D.P.R. n°445/2000, secondo il modello tipo approvato con DPCM 18/05/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, concernente le informazioni necessarie per la determinazione dell’ISEE. L’autodichiarazione contiene l’esplicita conoscenza che potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite e le responsabilità penali in caso di falsa dichiarazione.

2. Al richiedente viene garantita l’assistenza necessaria per una corretta compilazione della dichiarazione sostitutiva unica ed un’efficace informazione sulle modalità di accesso a tali servizi, attraverso l’ufficio preposto o il CAF ACLI Service di Verona, con il quale il Comune ha stipulato apposita convenzione (approvata con delibera consiliare n°2 del 16.02.2004 e successivi rinnovi e/o disposizioni) o altri Centri di Assistenza Fiscale, autorizzati secondo quanto disposto dall’art.32 del D.Lgs. n°241/97.  

3. L’Amministrazione Comunale o i CAF competenti trasmettono, entro dieci giorni dalla sua presentazione, i dati della dichiarazione sostitutiva e dell’attestazione, al sistema informativo dell’INPS che provvede al calcolo dell’ISEE, rendendolo disponibile ai componenti il nucleo familiare per il quale è stata presentata la dichiarazione, al Comune e/o agli enti erogatori di prestazioni sociali agevolate. 

4. La dichiarazione sostitutiva può anche essere presentata direttamente alla sede I.N.P.S. competente per territorio così come previsto dall’art.4, comma 3, del D.Lgs. n°130/2000.  

5. La dichiarazione sostitutiva unica ha validità di un anno a decorrere dalla data in cui è stata effettuata l’attestazione della sua presentazione. 

6. Quando la dichiarazione sostitutiva non fa riferimento ai redditi percepiti nell’anno precedente, l’ufficio comunale preposto, può richiedere la presentazione di una dichiarazione aggiornata, che sostituisce integralmente quella precedente.

7. La dichiarazione può essere utilizzata, nel periodo di validità, da ogni componente il nucleo familiare per l’accesso alle prestazioni agevolate.

8. In caso di mutamento della condizione economica o familiare, i cittadini richiedenti prestazioni agevolate o l’erogazione di contributi economici, sono tenuti alla tempestiva comunicazione agli uffici comunali preposti, i quali determinano il tipo di azioni  da intraprendere sulla base di un’attenta valutazione economico-sociale e familiare del soggetto in questione.

Art. 21

Dichiarazione dei soggetti obbligati agli alimenti

1. Nel caso in cui esistano soggetti obbligati agli alimenti, ai sensi dell’art. 433 del c.c., questi sono invitati a presentare idonea dichiarazione sostitutiva concernente l’indicatore della situazione economica equivalente del proprio nucleo familiare, per richiedere all’amministrazione comunale l’intervento o il beneficio economico in favore del parente assistito, in particolare, se ospitato presso strutture residenziali e semi-residenziali di natura socio-sanitaria, per il concorso al pagamento delle rette, così come previsto dall’art.7 del presente regolamento.

2. Ai fini della determinazione della situazione patrimoniale dei soggetti obbligati non sono cumulabili i redditi derivanti da pensioni di guerra e relative indennità accessorie, assegni e indennità erogate dal ministero dell’interno agli invalidi civili, ciechi civili e sordomuti, pensioni sociali, rendite INAIL che costituiscono erogazioni a carattere risarcitorio.  

Art. 22

Trattamento dati personali

1. Il trattamento dei dati personali relativi al soggetto richiedente contributi economici o prestazioni sociali agevolate, avviene nel rispetto delle disposizioni della legge n°675/96, del D.Lgs. n°196 del 30.06.2003 e successive modifiche ed integrazioni e dello specifico regolamento comunale per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari approvato con delibera consiliare n°48 del 05.12.05.

2. All’atto della raccolta dei dati, all’interessato vengono fornite le informazioni di cui al comma precedente ed in particolare che è prevista la comunicazione dei dati personali raccolti, relativi alla situazione patrimoniale e lavorativa, ad altre pubbliche amministrazioni, per i controlli previsti dall’articolo successivo del presente regolamento.

Art.23

Controlli

1. Ai fini dell’accertamento della veridicità delle dichiarazioni fornite dai richiedenti la prestazione agevolata, l’Amministrazione Comunale, si riserva di effettuare opportuni controlli:

· avvalendosi delle informazioni in proprio possesso ed effettuando appositi accertamenti tramite gli uffici competenti ( ufficio anagrafe, ufficio tributi , Polizia Municipale, ecc.);

· verificando via internet i dati in possesso di Enti erogatori di prestazioni previdenziali, delle Camere di Commercio, degli uffici del Ministero delle Finanze.

2. L’Amministrazione Comunale può altresì richiedere idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e la veridicità dei dati dichiarati, anche al fine della correzione di errori materiali o di modesta entità.    

Art. 24

Sospensione dell’intervento – Rivalsa

1. Nel caso in cui da parte dell’Amministrazione Comunale, vengano accertati con qualunque modalità redditi o patrimoni in capo all’assistito od ai parenti obbligati in solido e da questi non dichiarati, viene immediatamente sospeso l’intervento assistenziale fino a quel momento prestato.

2. E’ fatta salva l’azione di rivalsa dell’Amministrazione Comunale per quanto non dovuto ed erogato fino alla data della sospensione della prestazione assistenziale.

3. I cittadini che hanno usufruito indebitamente di interventi dell’Amministrazione Comunale, poiché conseguenti a dichiarazioni mendaci o documenti falsi, sono tenuti a rimborsare con effetto immediato quanto percepito illecitamente e sono soggetti alla conseguenze di carattere penale di cui all’art. 496 del Codice Penale.

4. Nel caso in cui i servizi sono erogati in presenza di soggetti obbligati e questi non provvedano ad adempiere gli obblighi economici assunti ovvero non dichiarino l’esatta situazione patrimoniale e reddituale, il Comune intraprende azione di rivalsa anche in materia di rivalutazione capitaria e di interessi legali secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

TITOLO VI

 DISPOSIZIONI FINALI
Art.25

Pubblicità del regolamento

1. Fatte salve le norme vigenti in materia di pubblicità e di accesso agli atti amministrativi, ogni ufficio comunale per l’accesso ai cui servizi è richiesta la certificazione I.S.E.E., è tenuto a conservare copia del presente regolamento a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione.

Art. 26

Rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti vigenti in materia.

Art. 27

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore con l’esecutività della delibera di approvazione dello stesso.

2. Sono abrogate tutte le disposizioni regolamentari incompatibili con il presente regolamento.

Regolamento preparato ed elaborato  in tutti i suoi articoli, in data 14.07.2006,

dal  Presidente Commissione Statuto e Regolamenti  

MAURO ZIVIANI

Modificato e corretto su indicazione dei componenti la Commissione in data 04.09.2006.

LEGENDA

NORME STATALI E REGIONALI VIGENTI 



Compiti di assistenza sociale attribuiti ai comuni  citati all’art.1 :


(  Art.25 del D.P.R. 24 luglio 1977 n°616, art. 13 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n°267 e art.6 


   della Legge 8 novembre 2000 n°328








Contributi economici erogati dallo Stato o dalla Regione di cui all’art.5:


�  Sostegno ai nuclei familiari con almeno tre figli minori


   Art. 65 della Legge 23.12.1998 n°488  - Sostegno alla maternità e alla paternità responsabile


   Art.66 della Legge 23.12.1998 n°488


 


3  Sostegno ai nuclei familiari con figli che frequentano la scuola dell’obbligo


   Art.27 della Legge 23.12.1998 n°488 per fornitura gratuita dei libri di testo e DGRV. vigenti


   Art. 1, comma 9, della Legge 10.03.2000 n°62, DPCM 14.02.2001 n°106 per l’ottenimento 


   del  contributo per la “borsa di studio” e DGRV. vigenti.





4  Sostegno alle giovani coppie attraverso “Politiche in favore delle famiglie per l’acquisto 


   della  prima casa d’abitazione e per il sostegno alla natalità”.


   Art. 46, comma 2, della legge n°289/2002 e DM. 18.04.2003





5  Sostegno alle famiglie all’accesso delle abitazioni in locazione


   Legge n°431/1998 e DGRV. n°355 del 16.02.2001.





6  Sostegno alle famiglie per la permanenza a domicilio di familiari non autosufficienti


    Legge Regionale n°28/1991








7 Delega alle Aziende Sanitarie Locali di prestazioni sociali citate all’art.6:  


    Art.3 del D.Lgs. n°517 del 07.12.1993 e art. 19 della Legge 8.11.2000 n°328





8 Integrazione persone disabili


  Art.14 della Legge 8.11.2000 n°328


  Art.3, comma 3 e art.10 della Legge 05.02.1992 n°104








9 Calcolo del minimo vitale e dell’ISEE citato all’art.16:


   Art.59, comma 51, della Legge 27.12.1997 n°449, art.2 del D.Lgs. 31.03.1998 n°109, 


   D.Lgs. 03.05. 2000 n°130, DPCM. n°109/1998 








10 Definizione di nucleo familiare di cui all’art.17:


    Art.2, comma 2, del D.Lgs. 31.03.1998 n°109, D.Lgs. 03.05.2000 n°130


    Art. 1-bis del DPCM. n°221/1999, aggiunto dall’art.1 del DPCM. n°242/2001
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